
Parrocchia di Rivoltella  - III DOMENICA DI PASQUA-  18 aprile 2021 

1. Resoconti delle raccolte: nei salvadanai della Quaresima, 

per il Mozambico sono stati raccolti € 3.118,70, versati al 

Centro missionario diocesano; per la Custodia di Terra Santa, 

il Venerdì santo sono stati raccolti € 1.060,31, versati ai frati 

francescani. 

2. Lunedì 19 alle 20.30 in oratorio incontro per gli adolescenti 

interessati a dare una mano per le attività estive. 

3. Venerdì 23 alle 20.30 in oratorio incontro del Consiglio de-

gli affari economici. 

4. Venerdì 23 alle 20.30 in teatro incontro con i genitori dei ra-

gazzi di terza media che si preparano alla Cresima. 

5. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola, possono ritirare 

il numero maggio-giugno nel solito posto. 

6. Mese di Maggio, dedicato alla devozione mariana: invitia-

mo le persone che di solito guidavano la preghiera del Rosa-

rio nelle varie Chiese o Santelle, così come quelle che lo o-

spitavano a casa propria, di segnalare in sacrestia la propria 

disponibilità entro domenica prossima. Proporremo poi, con 

il permesso del Comune, la preghiera dl Rosario, nei vari 

giardini pubblici del paese. Il tutto nel rispetto delle norme e 

in base all’evoluzione dell’epidemia.  

7. Adorazione eucaristica e tempo delle confessioni: giovedì 

dalle 17.30 alle 18.30, sabato dalle 8.30 alle 9.30 

8. Orari Sante Messe con l’ora legale  

 Feriali: ore 8.00 e 18.30 

 Sabato: ore 8.00; 17.00; 18.30 

 Domenica: ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.30 

 
 

Stanno ancora parlando, dopo la gioiosa 

corsa notturna di ritorno a Gerusalemme, 

quando Gesù di persona apparve in mezzo 

a loro. In mezzo: non sopra di loro; non 

davanti, affinché nessuno sia più vicino di 

altri. Ma in mezzo: tutti importanti allo 

stesso modo e lui collante delle vite. Pace è 

la prima parola. La pace è qui: pace alle 

vostre paure, alle vostre ombre, ai pensieri 

che vi torturano, ai rimorsi, ai sentieri spez-

zati, pace anche a chi è fuggito, a Tommaso 

che non c'è, pace anche a Giuda... 

Sconvolti e pieni di paura 

credevano di vedere un fanta-

sma. Lo conoscevano bene, 

dopo tre anni di Galilea, di 

olivi, di lago, di villaggi, di 

occhi negli occhi, eppure non 

lo riconoscono. Gesù è lo 

stesso ed è diverso, è il mede-

simo ed è trasformato, è quello di prima ma 

non più come prima: la Risurrezione non è 

un semplice ritorno indietro, è andare avan-

ti, trasformazione, pienezza. Gesù l'aveva 

spiegato con la parabola del chicco di gra-

no che diventa spiga: viene sepolto come 

piccola semente e risorge dalla terra come 

spiga piena. Mi consola la fatica dei disce-

poli a credere, è la garanzia che non si trat-

ta di un evento inventato da loro, ma di un 

fatto che li ha spiazzati. Allora Gesù pro-

nuncia, per sciogliere paure e dubbi, i verbi 

più semplici e familiari: “Guardate, toccate, 

mangiamo insieme! Non sono un fantasma”. 

Mi colpisce il lamento di Gesù, umanissimo 

lamento: non sono un fiato nell'aria, un man-

tello di parole pieno di vento... E senti il suo 

desiderio di essere accolto come un amico 

che torna da lontano, da abbracciare con gio-

ia. Un fantasma non lo puoi amare né stringe-

re a te, quello che Gesù chiede. Toccatemi: 

da chi vuoi essere toccato? Solo da chi è ami-

co e ti vuol bene. Gli apostoli si arrendono ad 

una porzione di pesce arrostito, al più fami-

liare dei segni, al più umano dei bisogni, ad 

un pesce di lago e non agli angeli, 

all'amicizia e non a una teofania prodi-

giosa. Lo racconteranno come prova 

del loro incontro con il Risorto: noi 

abbiamo mangiato con lui dopo la sua 

risurrezione (At 10,41). Mangiare è il 

segno della vita; mangiare insieme è il 

segno più eloquente di una comunione 

ritrovata; un gesto che rinsalda i legami delle 

vite e li fa crescere. Insieme, a nutrirsi di pa-

ne e di sogni, di intese e reciprocità. E con-

clude: di me voi siete testimoni. Non predica-

tori, ma testimoni, è un'altra cosa. Con la 

semplicità di bambini che hanno una bella 

notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e 

gliela leggi in viso. La bella notizia è questa: 

Gesù è vivo, è potenza di vita, avvolge di 

pace, piange le nostre lacrime, ci cattura den-

tro il suo risorgere, ci solleva a pienezza, su 

ali d'aquila, nel tempo e nell'eternità. (padre 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, 
per la rinnovata giovinezza dello spirito, 
e come ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, 

così attenda nella speranza il giorno glorioso della risurrezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 

        At 3,13-15.17-19 
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 

Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, 

che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva 

deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete 

chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vi-

ta, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. 

Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri 

capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di 

tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque e 

cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 4) 
 

Rit.  Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 
 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 

Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 

pietà di me, ascolta la mia preghiera.  

 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; 

il Signore mi ascolta quando lo invoco.  

 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 

se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 

 

In pace mi corico e subito mi addormento, 

perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.  
 

 

In ascolto della Parola di Dio  dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

1 Gv 2,1-5 

Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qual-
cuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, 

il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltan-
to per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo. 
Da questo sappiamo di averlo conosciuto: se osserviamo i suoi co-

mandamenti. Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi comanda-
menti, è bugiardo e in lui non c’è la verità. Chi invece osserva la sua 

parola, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 24,35-48 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narrava-
no [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era accaduto lungo 
la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di ve-
dere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: so-
no proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, 
come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzio-
ne di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprende-
re le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 
dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo,  

che ti sei degnato di rinnovare con questi sacramenti di vita eterna, 

e donagli di giungere alla risurrezione incorruttibile del corpo, 

destinato alla gloria.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


